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Viterbo, 7 febbraio 2011

Emerqenza 8rsAnico, stamane l'incontro con la Provincia
Cna, Confesercenti e Confcommercio:

"La Regione f1arant;~r:aunifannità delle misure
.~

nelle province interessate"
"'{ ,

_ ,'i .• ; , ~;: ,:I: l <"::; ~..

Si rivolgeranno alla Regione per.chiedere che nelle province del Lazio alle
prese con l'''emergenza arsenico" siano applicate le stesse misure e si
garantiscano .risorse adegl:'ate per consentire ai Comuni interessati di
realizzare gli impianti di dearsenificazione. Questa la decisione che luigia
Melaragni, segretaria della Cna Associaziqne Provinciale di Viterbo,
Vincenzo Peparèllo, pteaidenté ;1~E!lIaCOr'lfèSercenti; e Mauro Barlozzini,
direttore dell'À$COm COnfcomm,ei):::io; hanno assunto questa mattina, a
, conclusione deWincontrocon, i1;viCepresidente della Provincia. Paolo
Equitani ..
Nella TlIScia, come è noto, le ordina~e emesse tenendo conto delle
Indicazioni della Ausl, dispongono che le imprese alimentari debbano
dotarsì di impianti di potabilizzazione. ,In altri territori del Lazio, per la
precisione nella provincia di Latini!, ,si consente. invece. alle aziende che
operano esclusivamente in ani~itOloci;1le nel produrre gli alimenti, di
"rientrare nelte Iimita2:IOni relative'':all~spositIOneComplessiva all'arsenico
della popolazioneio,' quindi, nel Càso' dì' concentrazione di arsenico
compresa tra i 1D e" 120 mieragrammi·:U ;litro, di· utilizzare' l'acqua per la
preparazione e la' cottura, purché gli alimenti nonvengsno consumati dai
bambini fino a 36 mesi e dalle qonne in stato di gravidanza e puerperio .

. Secondo le tre associazioni, qUesta misura dovrebbe essere adottata,
ne1l'immedlato, anche nella pro"rinCi~ di Viterbo. E la Regione è chiamata
a pronunciarsi su questa riChiesta ..
Cna, Canfese~ntJ e;ConfcomrnèrCio: .,arrl[lQespresso al vicepresidente
della Provinciafoìti' preoccupaZiorfi,'iEWidenzlando U disorientamento che
prevale tra le imprese, sulle quali si sono scaricate aWimprowiso le
conseguenze dell'immobilismo ~i chi' avrébbe dovuto attuare gli interventi
necessari a prevenire l'attuale situazione.
IIla imprese non· si sottràggonoalle loro responsabilità. Dimostrano
quOtidianamente, infatti, con l'apr>licazione delle complesse normative in
tema di igie"e degli. alimenti,."quanto· iabbianoa. cuore la salute dei
consumatori. Però ..;hBnno ~rro'tp'~el.ragni, Peparello e Barlozzini-
non pos$Ono pagare per colpe'chérion hanno. E' dovere delle istituzioni
dare un supporto cònctetoalJe imprese e risposte chiare. In questo caso,
fare chiarezza significa anche garantire unifòrmità dei comportamenti degli
Enti competenti".
Le associazioni hanno ringraziato. Equitani p!!r la disp,onìbilitè al confrDnto
e a sostenere le richieste del mQ,ndo'imptenditoriale.
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